
- 1657 -

TORNATA PE& 27 APRILE 1857 

con pericolo della salute pubblica, una nave con morti 
a bordo di febbre gialla, invece di essere mandata ad 
un lazzaretto di prima classe (come vorrebbe anche la 
convenzione internazionale), è ritenuta nel porto di Ge-
nova, e fa uno eciorinamento e sbarco difettoso. E tutto 
questo perchè vi siete serviti del Yarignano ad un uso 
a cui non eravate autorizzati, e perchè il lazzaretto di 
Yillafranca non è in pronto. Nò il colèra è ancora stato 
da persone infallibil i dichiarato non contagioso, onde 
non si abbiano a prendere precauzioni contro di esso. 
Pertanto vi è giocoforza, se non volete incorrere una 
grave responsabilità, più reale della ministeriale, che 
sarà definita alle qalende greche, imprendere la costru-
zione di questo nuovo lazzaretto, il quale non lascierà 
di costare un'ingente somma. 

Dopo tutto questo dispendio potrete certo lusingarvi 
di aver costrutto un magnifico monumento, e dovrete 
pensare a mobiliarlo, cioè a costrurre i bastimenti e le 
navi da riporvi in serbo. Ma dove prenderete i danari 
per questo oggetto supremo, alla cui protezione avete 
versato sì ingenti somme? Lo chieggo a voi! Io temo 
che sarete come quel poco assennato signore, il quale 
avendo pochi quattrini, ma figurandosi un giorno di 
divenir ricco, malgrado le rimostranze della famiglia 
che riesce a disgustare e a indispettire, spende tutto a 
costrurre una cassa forte in cui riporre le sperate ric-
chezze e trovasi alla fine carico di debiti e senza un 
soldo (cioè senza un bastimento) da riporre in quella 
cassa, per cui ha sprecato le somme che avrebbe fatto 
meglio a serbare ad altri usi di molto più vantaggiosi e 
proficui. 
presidente. Il deputato Bo ha facoltà di parlare 

per un fatto personale. 
bo. Mi duole che l'onorevole Pareto sia stato male 

informato quando disse che leggermente si provvede alla 
salute pubblica contro importazioni per via di mare di 
malattie che sono riputate trasmessigli. Io sostengo, e 
fermamente sostengo, che non vi è Stato marittimo in 
tutto il Mediterraneo che usi di provvidenze più efficaci 
e coscienziose di quelle che si adoperano negli Stati 
sardi. 

L'onorevole Pareto alludeva al lazzaretto del Yari-
gnano. 

Signori, sono già molti anni, prima ancora che si 
parlasse del trasferimento della marina militare alla 
Spezia, io aveva proposto al Governo di sopprimerlo 
perchè non è più a norma dei tempi. Esso è una casa 
penitenziaria; equivale ad un carcere duro, ed è asso-
lutamente riprovato da tutte le migliori istituzioni sa-
nitarie marittime. 

Non indagherò ora se sia necessario avere un lazza-
retto nel golfo della Spezia, dico solo che lo Stato sardo 
ne ha uno a Yillafranca il quale riunisce tutte le con-
dizioni volute pei migliori lazzaretti, e che offre suffi-
cienti garanzie pei pericoli che possano derivare da ba-
stimenti che si trovino in circostanze aggravanti; il 
quale di più ha adesso un vantaggio sopra quello della 
Spezia, perchè i bastimenti che vengono da ponente 
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passano rasente Yillafranca e possono con facilità pen̂ 
trarvi nel seno ed avervi stanza. 

iis»TTERo. Domando la parola. 
bo, Nè questo lo dico solo ; è il giudizio pronunziato 

da una Commissione competente stata nominata non è 
guari dal Governo. Dirò poi all'onorevole Pareto che 
non so perchè esso osservi che si fanno gli sciorini nel 
porto di Genova, In esso, come in tutti i porti, si scon-
tano le quarantene. Ai bastimenti che non hanno ma-
lati, nè carichi suscettivi di sbarco nei lazzaretti, si 
permette di compiere la quarantena, ben guardati però, 
tanto nel porto di Genova, come in un altro. Questa 
quarantena poi è fatta certamente con isciorini. Ora 
trattavasi di una nave che veniva da Rio-Janeiro, che 
aveva avuto quivi degli ammalati e dei morti, ma che 
non presentava più alcuna circostanza aggravante... 
pabéto. E i morti e gli ammalati? 
bo. Guarentisco positivamente che non ne presen-

tava. So bene che i giornali avevano date altre notizie; 
ma, se io avessi da smentirle tutte, non avrei altro a 
fare, ci vorrebbe un impiegato a bella posta. Posso as-
sicurare sulla mia risponsabilità che non eravi circo-
stanza aggravante. Molti commercianti di Genova fe-
cero istanza perchè questa nave non andasse nè a Yil-
lafranca nè al Yarignano, ed io vi assentii, perchè non 
vi si trovavano nè individui, nè merci da sbarcare per 
essere disinfettate. 

La quarantena, quando non vi sieno oggetti o per-
sone da ricettare nei lazzaretti, si può compiere in qua-
lunque parte del littorale dello Stato, se non manchi la 
sorveglianza sanitaria, ed io non ravviserei nel caso at-
tuale la necessità che si vuole supporre del rinvio ad un 
lazzaretto di una nave che non aveva alcuna operazione 
a compiere, per cui si dovesse ricorrere ad un lazzaretto 
o altro stabilimento di contumacia. Non so con quale 
giustizia si accusi un'amministrazione d'infrazione alle 
leggi sanitarie. 

Signori, io rispetto la legge, e la rispetto talmente 
che mi crederei disonorato se la trasgredissi in qualche 
minima parte. Posso dire che in questo fatto non vi è 
stata la menoma violazione delle leggi sanitarie in vi-
gore, e ripeto che le misure di preservazione pubblica 
si eseguiscono negli Stati sardi con più rigore che in 
qualunque altro paese del Mediterraneo. 

Ecco quanto io aveva a dire. Del resto io conosco l'o-
noratezza e la buona fede dell'onorevole Pareto, che 
non metto punto in dubbio, ma credo che le sue infor-
mazioni su questo fatto siano di quelle che si prendono 
talora da voci popolari, e le quali non hanno verun fon-
damento. 
paret©. Yorrei chiedere unicamente all'onorevole 

Bo se è vero o no che sia morto a bordo del bastimento 
cui accenno lo scrivano del medesimo durante il tragitto, 
e se, quando vi sono circostanze come queste, la legge 
internazionale non ordini di mandare il bastimento ad 
un lazzaretto di primo ordine. 

bo. La legge internazionale dice che, quando vi sono 
malati da sbarcare, questi si debbono mandare al laz-


